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Emergenza coronavirus:  

ultime novità legislative (D.L. n. 19 del 25 marzo 2020) 

 

Nella serata di ieri è stato pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale il Decreto Legge n. 19 del 25 marzo 2020 (il 

“D.L. 25 marzo 2020”) che, sostituendosi al precedente D.L. n. 6 del 23 febbraio 2020, ridisegna la disciplina 

delle misure che possono essere adottate sul territorio nazionale e su singoli territori specifici (regionali e 

comunali) tenendo conto dell’andamento dell’epidemia da Covid-19, regolando anche la gerarchia tra le fonti 

normative governative e regionali, nonché le nuove sanzioni e controlli per chi viola le misure in concreto 

adottate. 

 

Allo stato, in ogni caso, rimangono confermate le misure restrittive sino a questo momento adottate dal 

Governo, ferme restando le problematiche interpretative in ordine all’applicabilità o meno dell’Ordinanza 

della Regione Lombardia n. 514 del 21 marzo 2020 la quale contiene previsione in parte più stringenti, in parte 

più permissive, rispetto a quelle del DPCM 22 marzo 2020. 

Si segnala inoltre che è in corso di pubblicazione sulla Gazzetta Ufficiale un Decreto del Ministero dello 

Sviluppo Economico con cui sarà modificato l’Allegato 1 al DPCM 22 marzo 2020 che individua le attività 

produttive industriali e commerciali di cui rimane consentito lo svolgimento.  

 

Con specifico riferimento alle MISURE SANZIONATORIE previste per i trasgressori, il D.L. 25 marzo 2020 

stabilisce quanto segue: 

(i) salvo che il fatto costituisca reato, il mancato rispetto delle misure di contenimento in concreto 

adottate è punito con la sanzione amministrativa del pagamento di una somma da euro 400 a 

euro 3.000; 

(ii) nel caso in cui il mancato rispetto delle predette misure avviene mediante l'utilizzo di un veicolo la 

sanzione è aumentata fino a un terzo; 

(iii) in aggiunta alla sanzione pecuniaria, si applica la sanzione accessoria della chiusura dell’esercizio o 

dell’attività da 5 a 30 giorni in caso di violazione di talune misure restrittive; 

(iv) in caso di reiterata violazione della medesima disposizione, la sanzione è raddoppiata e quella 

accessoria è applicata nella misura massima. 
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L’autorità che procede al controllo e alla constatazione della violazione, al fine di impedire la prosecuzione o la 

reiterazione della violazione, ha il potere di disporre la chiusura provvisoria dell'attività o dell'esercizio per una 

durata non superiore a 5 giorni. Il periodo di chiusura provvisoria sarà poi scomputato dal periodo di chiusura 

irrogato in via definitiva quale sanzione accessoria. 

 

Stante l’applicazione delle sanzioni di natura amministrativa sopra evidenziate, il mancato rispetto delle 

misure di contenimento adottate non comporta più la sanzione penale prevista dall’articolo 650 del codice 

penale o da ogni altra disposizione di legge attributiva di poteri per ragioni di sanità.  

Quanto alle violazioni commesse anteriormente alla data di entrata in vigore del Decreto Legge (i.e.: 26 

marzo 2020), sulla base del principio del favor rei, le stesse saranno punite esclusivamente con la sanzione 

amministrativa che sarà applicata nella misura minima, ridotta alla metà (ovvero 200,00 Euro). 

 

Severe infine sono le sanzioni di natura penale previste per chi, essendo sottoposto alla misura della 

quarantena in quanto risultato positivo al virus, viola la quarantena obbligatoria e si allontana dalla propria 

abitazione o dimora.  
*** 

Non esitate a contattare lo Studio per maggiori dettagli e chiarimenti. 
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